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“Più sicuri insieme”: torna anche nel 2024  
la campagna Anap contro le truffe agli anziani 

VITERBO - Continua anche per il 2024 la campagna 
“Più sicuri insieme” di ANAP Confartigianato per-
sone contro le truffe agli anziani che, grazie alla colla-
borazione con ministero dell’Interno, il Dipartimento 
della pubblica sicurezza – Direzione centrale della poli-
zia criminale, il contributo della Polizia di Stato, dell’Ar-
ma dei carabinieri e della Guardia di finanza, da anni si 
occupa di sensibilizzare la popolazione anziana sul 
tema della sicurezza, fornendo informazioni e con-
sigli utili per difendersi dai malintenzionati e per 
prevenire i reati. Quest’anno ANAP si avvale anche 
dei dati di un’indagine svolta da ANCoS APS con 
l’obiettivo di esplorare le varie tipologie di reati e 
raggiri in cui l’aspetto di “vulnerabilità” dell’anziano 
gioca un ruolo importante. L’indagine, i cui dati sono 
stati elaborati attraverso i volontari del Servizio civile 
dell’ANCoS, è stata svolta su circa 9800 cittadini, 
soprattutto over 65, intervistati dagli operatori vo-
lontari impegnati in specifico progetto. Ai tentativi su-
biti sono stati affiancati i dati dell’effettiva riuscita e 
della successiva denuncia e i risultati sono poco inco-
raggianti: sul totale, infatti, il 50% dei tentativi di truf-
fa va a buon fine. Solo il 47% degli over 65 colpiti 
denuncia alle autorità competenti, dimostrando che 
la maggior parte di questi reati non viene portata a 
conoscenza delle forze dell’ordine.  La fraudolenta 
attivazione di servizi per via telefonica (6%) o con visi-
te al domicilio (15%), e le frodi on line (20%) registrano 
una percentuale di denuncia inferiore ad un caso su 
cinque. Va sottolineato, che la percentuale di truffe 
colpisce gli anziani più o meno in maniera uguale, an-
che se inseriti in contesti familiari allargati con coniugi 
o figli.  Per questo è importante far crescere della 
consapevolezza del rischio e degli strumenti per 
prevenirlo o denunciarlo. Tra i motivi di mancata 
denuncia, al di là del fattore tempo, l’indagine eviden-
zia che il grado di soddisfazione in caso di denun-
cia all’autorità è basso per più di un quarto dei de-
nuncianti, e solo per il 18% è di alta soddisfazione. 
Gli intervistati hanno espresso il livello di fiducia massi-
ma verso i propri amici e familiari, anche per il soste-
gno psicologico in queste situazioni, così come nelle 

associazioni quali ANAP e ANCoS APS e nelle forze di 
pubblica sicurezza, conosciute dagli anziani per l’opera 
nella prevenzione e nel sostegno in tali problematiche.  
Questa indagine, unitamente ai dati di contesto raccolti 
nelle edizioni precedenti della campagna “Più sicuri 
insieme”, integrati con quelli disponibili da fonti ufficiali 
(Istat, Ministero dell’interno) sottolinea come, anche se 
da un’area territoriale del Paese all’altra cambia anche 
notevolmente l’andamento del fenomeno indagato (per 
esempio grandi differenze si registrano tra Nord e Sud 
sulla conoscenza e sull’utilizzo della tecnologia), in tutti 
i casi ci troviamo di fronte ad un’emergenza sociale 
che non si può ignorare per il suo danno su categorie 
fragili e sulla percezione diffusa di insicurezza. All’in-
dagine nazionale hanno partecipato anche i volon-
tari del Servizio Civile Ancos di Viterbo, raccoglien-
do le interviste attraverso questionari appositi sot-
toposti a circa 200 over 65.  “Da non sottovalutare - 
spiega Fabio Menicacci, segretario nazionale ANAP - 
l’impatto psicologico che le truffe o i tentativi di 
raggiro producono sulle persone che le subiscono, 
in termini di atteggiamento nei confronti del mondo 
esterno, di diffidenza, ostilità, rabbia, frustrazione e 
disagio, anche verso i propri familiari ed amici più stret-
ti. Un quarto degli intervistati, infatti, dopo aver subito 
una truffa, ha modificato i propri comportamenti e ridot-
to le occasioni di incontro e di rischio, per il timore di 
poter essere nuovamente vittime di reati di questo ge-
nere”.  “L’indagine condotta da ANCoS APS ci mostra 
una fotografia sufficientemente lucida, specifica e chia-
ra di una situazione diffusa e a tratti allarmante, che 
richiede interventi di protezione, informazione, so-
lidarietà ed inclusione sociale, soprattutto nei con-
fronti delle categorie più fragili – aggiunge il presi-
dente nazionale ANAP Guido Celaschi -. Le condizioni 
psico-fisiche spesso precarie, ma anche della frequen-
te solitudine e della frammentazione dei nuclei familia-
ri, che rende le persone anziane ancor più soggette al 
rischio di cadere vittime di questo e di altre tipologie di 
reato, ci rendono ancora più responsabili, come Asso-
ciazione nella quotidiana lotta ad ogni forma di truffa e 
malversazione nei confronti degli anziani”. 
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“In ambito territoriale, è stata certamente positiva la 
collaborazione avviata nel 2023 da Confartigianato 
e Anap  con il Comune di Viterbo, assessorato ai 
Servizi sociali – commenta la presidente di Anap Vi-
terbo, Maria Laura Calcagnini -, perché insieme abbia-
mo condiviso un programma di prevenzione che ci ha 
visto presenti in incontri, sempre molto partecipati, 
nei centri polivalenti del capoluogo e delle frazioni, 
che ringraziamo, al fine di mettere in guardia gli anziani 
in merito alle possibili truffe e di distribuire materiale 
informativo molto utile”.  
“Forse anche un po’ in controtendenza con i dati nazio-
nali, nonostante i numeri siano decisamente preoccu-

panti, la nostra soddisfazione più grande è stata quella 
di riscontrare feedback positivi da parte delle per-
sone con cui ci siamo confrontati durante questi 
incontri – conclude Calcagnini -, con testimonianze di 
persone che ci hanno confidato di essere state in gra-
do di sventare la truffa grazie alle informazioni ricevute 
da Confartigianato e Anap anni fa durante un’altra edi-
zione della nostra campagna di prevenzione. Per que-
sto continuiamo quotidianamente la nostra attività 
di informazione e contrasto ai raggiri negli sportelli 
territoriali di Confartigianato, dove incontriamo 
centinaia e centinaia di pensionati ogni anno”.  
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Patente a punti sicurezza 
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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 

non è previsto nessun costo ricor-
rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
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Patente a punti sicurezza 
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Formazione 

Corso sicurezza per addetti 
alla riparazione 
di auto elettriche ed ibride 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza un corso di sicurezza 
elettrica per addetti alla riparazione 
di auto elettriche ed ibride, destina-
to a meccanici, elettrauto, addetti 
alle officine di riparazione di auto 
elettriche ed ibride. Obiettivo del 
percorso formativo è quello di forni-
re agli operatori le adeguate cono-
scenze per svolgere in sicurezza gli 
interventi su auto elettriche ed ibri-

de (D.Lgs 09 aprile 2008 n.81 capo 
III art. 80, norma CEI 11-27:2014).  
Il corso si divide in due giorni: nel 
primo la lezione teoria avrà una 
durata di 8 ore, mentre il secondo 
prevederà 4 ore di esercitazioni 
pratiche. Per info e iscrizioni: 
0761337932 – in-
fo@confartigianato.vt.it 
 

Termina la sospensione 

Titolare effettivo, dopo la decisione 
del Tar l’obbligo di comunicazione 
va tempestivamente adempiuto 

Il TAR del Lazio ha emanato una 
sentenza con la quale ha rigettato 
nel merito una serie di identici ricor-
si, sulla base dei quali era stata 
sospesa, in via cautelare, l’efficacia 
del decreto 29 settembre 2023 del 
MIMIT, recante “Attestazione dell’o-
peratività del sistema di comunica-
zione dei dati e delle informazioni 
sulla titolarità effettiva”. Come si 
ricorda, l’ordinanza del TAR dello 
scorso 7 dicembre 2023 aveva so-
speso, in via generalizzata, il termi-

ne per comunicare il titolare effetti-
vo fissato dal citato decreto all’11 
dicembre 2023. A seguito della pub-
blicazione della suddetta sentenza, 
avvenuta il 9 aprile, il termine – 
sospeso di fatto in prossimità della 
sua scadenza – ha ripreso a decor-
rere, per cui, in assenza di ulteriori 
interventi normativi da parte del 
MIMIT, l’obbligo di comunicazione 
del titolare effettivo dovrà essere 
tempestivamente adempiuto. 

mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Ambiente e Sicurezza 

Mud, le dichiarazioni riferite al 2023 
devono essere presentate 
entro il prossimo 30 giugno 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
informa che è stato pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 
26 gennaio 2024 recante l’approva-
zione del modello unico di dichiara-
zione ambientale (MUD) per l’anno 
2024, che sarà utilizzato per le di-
chiarazioni riferite all’anno 2023. 
La presentazione del MUD 2024 
dovrà avvenire entro il prossimo 30 
giugno. In considerazione del fatto 
che la data del 30 giugno 2024 
coinciderà con un giorno festivo, il 
citato termine viene prorogato al 
primo giorno seguente non festivo, 
ovvero al primo luglio 2024. 
Non cambiano i soggetti obbligati 
alla presentazione del MUD. Conti-
nuano a restare escluse dall’obbligo 
di presentazione del modello le 
imprese agricole di cui all’articolo 

2135 del codice civile e i soggetti 
esercenti attività ricadenti nell’ambi-
to dei codici ATECO 96.02.01 
(acconciatori), 96.02.02 (istituti di 
bellezza) e 96.09.02 (tatuaggi e 
piercing). 
Il nuovo MUD non è molto diverso 
da quello del 2023, in quanto le 
comunicazioni riservate alle impre-
se rimangono fondamentalmente 
invariate, mentre alcune modifiche 
specifiche riguardano la sezione 
riservata a Comuni e gestori del 
servizio pubblico. 
L’area Ambiente & Sicurezza di 
Confartigianato Viterbo è a disposi-
zione per il servizio di compilazione 
e invio del MUD 2024 e fornisce 
chiarimenti e consulenza persona-
lizzati. Per informazioni e appunta-
menti è possibile chiamare i numeri 
0761337912/42. 



Pagina 6 

donazione 



Pagina 9 

Formazione 
In programma un corso  
di aggiornamento per ispettori 
dei centri di controllo privati  
autorizzati all’effettuazione 
della revisione  dei veicoli a motore 
e dei loro rimorchi 

Confartigianato Formazione e Ricerca Scarl, in colla-
borazione con Confartigianato Imprese Terni e Confar-
tigianato Imprese Viterbo, organizza il corso di aggior-
namento per ispettori di centri di revisione. Il corso si 
svolgerà a Terni, in via Luigi Casale 17, ed avrà una 
durata di 30 ore, così suddivise: 15 ore in presenza 
(due giornate), 15 ore in FAD (formazione a distanza 
sincrona, cinque lezioni da 3 ore ciascuna). 
Come riportato dalla circolare n. 14921 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento per la 
mobilità sostenibile, “le periodicità delle scadenze non 
vengono alterate da eventuale frequenza anticipata del 
corso di aggiornamento rispetto alla scadenza previ-
sta”. Questo significa che, anche chi ha la scadenza 
dell’attestazione al 31/12/2025, può comunque antici-
pare la partecipazione al corso. 
Il corso partirà con almeno 15 iscritti e, come previsto 
dalla normativa regionale, non sarà possibile accettare 
più di 20 partecipanti. Lo svolgimento del corso è pre-
visto per il mese di giugno 2024. Le schede di iscrizio-
ne dovranno essere inviate entro il 30 aprile 2024 
a formazione@confartigianatoterni.it. Per iscrizioni è 
chiarimenti è possibile rivolgersi a Giovanni Agerato 
(0744-613311), Chiara Dottori (0744-405218), Claudia 
Germani (0761-337932), Letizia Carletti (0761-
337910). 

mailto:formazione@confartigianatoterni.it
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Superbonus 

Su bonus edilizi 283 modifiche in 4 anni: 
vanno tutelati i diritti di imprese e cittadini 

La normativa sui bonus edilizi ha 
subìto, da maggio 2020 ad oggi, 
ben 283 modifiche e chiarimenti 
che hanno destabilizzato il mercato, 
la pianificazione dei lavori e l’impe-
gno finanziario per la loro copertu-
ra, con inevitabili ripercussioni 
sull’esecuzione. 
L’ennesimo intervento di modifi-
ca previsto dal decreto legge 
39/2024, adottato senza un preven-
tivo confronto con le associazioni 
del settore, cambia nuovamente le 
regole in corsa, riducendo ulterior-
mente le deroghe alle opzioni per 
sconto e cessione dei crediti colle-
gati ai bonus edilizi e accentuando 
le difficoltà operative di migliaia di 
imprese e committenti. Lo hanno 
sottolineato i rappresentanti 
di Confartigianato nel corso di 
un’audizione svoltasi qualche gior-
no fa davanti alla Commissione 
finanze e tesoro del Senato. Nono-
stante le comprensibili esigenze di 
tenere sotto controllo i conti pubbli-
ci, la Confederazione mette in evi-
denza che il provvedimento incide 
pesantemente, sia nel metodo sia 
nel merito, su accordi contrattuali 

già conclusi che ora vengono vanifi-
cati con effetti retroattivi penalizzan-
ti. 
Confartigianato auspica pertanto 
l’adozione di una serie 
di interventi da parte del Parlamen-
to per riportare equilibrio in alcune 
situazioni meritevoli di tutela e 
per salvaguardare i diritti di cittadini 
e imprenditori. Un esempio su tutti 
è la diversità di trattamento riserva-
ta ai territori colpiti da eventi calami-
tosi che, come nel caso dei crateri 
sismici dell’Emilia Romagna o della 
Sicilia, non potranno più avvalersi 
dello sconto o della cessione, con 
gravi ripercussioni sulla ricostruzio-
ne. 
Inoltre, per quanto riguarda l’utilizzo 
dei crediti d’imposta transizione 
4.0 sottoposti a nuove misure di 
monitoraggio, viene sollecitato un 
intervento chiarificatore che con-
senta alle imprese di poter conti-
nuare a compensare i crediti, 
nell’attesa del decreto direttoriale 
che deve definire il nuovo modello 
per comunicare che permetterà il 
monitoraggio dei citati crediti.  
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Dal 31 maggio al 2 giugno a Montecastrilli 

Spazio Casa, al via la mostra mercato 
dedicata a edilizia, arredi, impianti, 
manutenzione del verde e sostenibilità 

Tutto pronto per la prima edizione 
della mostra mercato “SPAZIO CA-
SA”, che si terrà dal 31 maggio al 2 
giugno 2024 presso il Centro fieri-
stico di Montecastrilli (TR), in via 
della Fiera. La mostra mercato, 
organizzata da Confartigianato Im-
prese Terni in collaborazione con 
Confartigianato Imprese Viterbo, 
sarà un'occasione straordinaria per 
esplorare una vasta gamma di pro-
dotti e servizi provenienti inerenti il 
“sistema casa”: edilizia, impianti, 
arredi, manutenzione del verde e 
sostenibilità. 
La nostra mostra mercato offrirà 
una serie di eventi collaterali, tra cui 
workshop, seminari e dimostrazioni 
pratiche che forniranno ai parteci-

panti l'opportunità di approfondire la 
loro conoscenza e apprezzare al 
meglio le eccellenze presenti, even-
ti culturali nonché l’ International 
Street Food a cura di AIRS – Asso-
ciazione Italiana Ristoratori di Stra-
da – Confartigianato Imprese. 
Per informazioni è possibile consul-
tare il regolamento integrale qui  
https://bit.ly/440Gqt5 e presentare 
entro il 6 maggio prossimo la sche-
da di adesione. Per le imprese dei 
settori edilizia, impianti, arredi, ma-
nutenzione del verde e sostenibilità 
è possibile avere informazioni con-
tattando i nostri uffici al numero 
0761337924  o via mail a in-
fo@confartigianato.vt.it. 
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